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Art. 1
(Finalità e ambito di applicazione)

1. La presente legge disciplina, in via ecceziona-
le e straordinaria, l’inserimento nei ruoli regionali
del servizio sanitario nazionale del personale risul-
tato in esubero a seguito dei processi di ricon-
versione o disattivazione o soppressione di unità
operative o di strutture sanitarie private, determina-
ti dall’attuazione del piano sanitario regionale
2003/2006, di seguito denominato piano.

2. L’inserimento di cui al comma 1 riguarda il
personale delle strutture sanitarie che hanno stipu-
lato accordi contrattuali ai sensi dell’articolo 23
della l.r. 16 marzo 2000, n. 20 (Disciplina in materia
di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio,
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche
e private) ed è finalizzato alla non dispersione delle
specifiche professionalità acquisite da detto perso-
nale, a garanzia dell’efficienza, dell’efficacia e della
qualità delle prestazioni erogate e del mantenimen-
to dei livelli di assistenza stabiliti dal piano.

Art. 2
(Personale in servizio presso strutture sanitarie

private titolari di accordi contrattuali con il servizio
sanitario regionale soggette a riconversione o

disattivazione o soppressione)

1. La Regione, le aziende del servizio sanitario
regionale (SSR) e le strutture private interessate,
sentite le organizzazioni sindacali dei lavoratori
firmatarie dei contratti di comparto, stipulano, entro
il periodo di vigenza del piano, appositi protocolli
d’intesa finalizzati alla determinazione dei processi
di cui all’articolo 1, comma 1, nonché dei relativi
esuberi.

2. Il personale risultato in esubero e già in servi-
zio alla data del 1° gennaio 2003 con rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato, è as-
sunto nei ruoli regionali del personale del servizio
sanitario nazionale (SSN) attraverso selezioni per
titoli di servizio, professionali e culturali ed esame
orale, svolte dalle aziende del SSR mediante com-
missioni esaminatrici appositamente nominate, fi-
nalizzate al conseguimento dell’idoneità.

3. Le aziende del SSR provvedono all’inseri-
mento del personale risultato idoneo ai sensi del

comma 2, mediante copertura dei posti vacanti del
proprio organico. In caso di carenza d’organico
rispetto alle funzioni già garantite dalle strutture
private di cui al comma 1, per i profili professionali
corrispondenti, le aziende provvedono alla
rideterminazione del fabbisogno, secondo quanto
stabilito all’articolo 3.

4. L’inserimento di cui al comma 3 è subordinato
al conseguimento dell’idoneità ai sensi del comma
2 e alla verifica del possesso dei titoli di studio e dei
requisiti professionali prescritti per l’accesso ai ruo-
li regionali del personale del SSN. Si applicano in
ogni caso le norme più favorevoli previste in mate-
ria di requisiti per l’accesso del personale dipen-
dente già in servizio a tempo indeterminato nelle
aziende del SSR. Sono riconosciuti validi, ai fini del
calcolo dell’anzianità di servizio, i servizi prestati
presso le strutture private di cui al comma1.

Art. 3
(Criteri per la determinazione

del fabbisogno d’organico)

1. Il fabbisogno di cui all’articolo 2, comma 3, è
determinato dalle aziende del SSR secondo i prin-
cipi di cui all’articolo 6, commi 1 e 3, del d.lgs. 30
marzo 2001, n.165 (Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche), in relazione all’ambito territoriale
zonale nel quale si sono verificati i processi di cui
all’articolo 1, comma 1. In subordine, il fabbisogno
è determinato in ambito regionale dalla Regione,
d’intesa con le aziende del SSR, tenuto conto della
consistenza degli esuberi accertati.

Art. 4
(Disposizioni finanziarie)

1. Alle spese derivanti dalla presente legge si fa
fronte con quota parte delle risorse destinate al
funzionamento del SSR.

Art. 5
(Norma finale)

1. Le disposizioni della presente legge si appli-
cano sino al termine di efficacia del piano.


